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. cuore della notte con le armi in pugno 

quali belve assetate di sangue umano, su 

‘sul capo gli uccisori del figlio di Re 

Direzione 
Ydine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

au anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
sl restituiscono, si resringono la latiere 
sd i pieghi non affrausati. 

Pigi infima im A    anno V. -—- & 

i 

i 
Î Un anno 

Or fa un anno una notizia terribile 
correva con la celerità dell’elettrico ad 
incutere terrore all’ Europa. Era la notte 

dal 10 all’ 11 giugno, la notte precedente 
la festa del Corpus Domini, e a Belgrado 
un pugno di congiurati, ufficiali addetti 
alla guardia del palazzo reale, capitanati 
dal famigerato Matizcki, irrompevano nel 

    

nelle deserte e silenziose stanze regali, e 

Alessandro 
scempio. 

Essi, novelli Bruti, ‘colle armi lorde di 
sangue osavano gridare: Viva la liberta! 
Ma siccome niuna società può stare senza 
un potere che la unifichi, perciò senti- 

e Draga facevano orribile 

  rono il bisogno di un re, ed elessero 
P.etro Karageorgevich. E questi da Gi- 
nevra rivolse il pensiero alla patria sua,’ 

ed accettò quella corona che gli posavano 

Milano. 
La diplomazia, usa a vivere di appa- 

renze e ad appagarsi di doppiezze, sentì 

che bisognava almeno almeno protestare 
e platcnicamente reclamare il castigo dei ; 

reì, per non darsi l’aria di sanzionare il 
trionfo della iniquità fortunata, prima di 
venire al riconoscimento del nuovo Reame. 

Ma le Note giacquero nella cancelleria 
di Belgrado ; il Re non ebbe che la forza 
di promettere, un promettere che indi- 
cava chiaramente l’idea di non mante-. 
nere. i 

E° passato un anno fra queste promesse 
e tentennamenti di Re Pietro: un anno 
è passato, e la Serbia non ha fatto un 
passo avanti nella sua riabilitazione in- 
nanzi al mondo civile. E passato un anno 
e Pietro Karageorgevich sente ora a dire” 
nella sua Belgrado e sotto le finestre 
dello stesso suo palazzo, dove spesso gli 
parrà di veder vagare le ombre. degli as- 
sassinati, che si vuol commemorare quel- 
l’anniversavio, e celebrare quegli eroi. 

A che prò ha cinto la corona se non 
è riuscito a sanare lo spirito pubblico, 
pago a rimanere assiso sul trono a forza 

di concessioni che domani travolgeranno 
lui e il trono tra gli orrori di altre rivo- 
luzioni ? 

Le quali, se le cose vanno avanti di 
questo passo, non tarderanno certo a scop- 
piare e più terribili e più disastrose, per 

la Serbia e. per i Balcani, delle rivolu- 
zioni passate. I sintomi di esse sono ora- 
mai forti in quei paesi. 

E l’ Europa civile che ha tremato in 
quella notte fatale, dopo un anno ha 
tutta la ragione di tremare ancora, e di 

tremare più di sè stessa che dei Balcani. 
La politica anticristiana della sua omai 
decrepita diplomazia ha fatto scuola presso 
i popoli balcanici, e siccome questi seno 
più barbari, i discepoli hanno superato i 
maestri; li hanno superati sino alla glo- 
rificazione ed alla commemorazione an- 

nuale del regicidio In ciò consiste tutta 
la forza d’espansione dell’ Europa Li. 

berale. arlbce 
Ed è. questa la dolorosa constatazione 

Che a noi tocca. farei un anno. dopo il 
tremendo eccidio. di Belgrado. Fino a 
quando le cose andranno avanti così? 
  

| Notizie ‘Vaticane. 
Una disputa di saora teologia 

i alla presenza del Papa. 

° Roma, 9. — Stamane alle ore 410 ha 
aVuto luogo nella sala Clementina una 
disputa di sacra teologia fatta dagli alunni 
delle scuole pontificie di Roma. Il Papa 

Civersi Emi Cardinali. Assistevano  ve- 
Scavi, arcivescovi e prelati edi dignitari 
Slla Corte pontificia. La disputa si svolse 

fino alle 12,30. Alle 12 il Papa feve so- 
SPendere: ad intonò l’Angelus Domini. Alla 
fine della disputa il S. Padre rispose con 
fevi parole ringraziando gli E.mi Car- 
inali, i vescovi e tutti i presenti e con- 

gratulandesi cogli alunni e coi professari. 
AE em cune 

Cose di Corte 6 di Governo 

Il Consiglio Superiore della P. I 

ua 9. — Con decreto odierno sono 
sSlamati a far 

ei dell'Istruzione in seguito a desi- 
> odione delle facoltà Vittorio Scialola, 
‘ Prof. Anfonelli, Cerrutti, Stampini, e 

i rg pornina governativa Arcoleo, Fogaz- 
sto, De Amicis e Vittorio Martinetti. 

| di re Alessandro e dei loro. indimentica- 

èSsisteva su apposito trono circondato da | 

parte del Consiglio Supe- : 

in eruso Îieunstos Rata iura quod sima fegant? 

Morra di Lavriano a riposo. 

Roma, 9. — Il ministro Tittoni ha sot- 
toposto alla firma il decreto che collova 
a riposo in seguito a sua domanda il 
generale Morra di Lavriano ambasciatore 
a Pietroburgo. = 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 9) 

Nella seduta odierna depo alcune bravi 
interrogazioni si riprende la discussione 
del progetto per le opere pubbliche del 
quadriennio, e si ebbero alcuni buoni. 
discorsi, tra i quali, ascoltatissimo, quello 
del ministro Tedesco, il quale tra altro, ‘ 
dice che circa le ferrovie complementari : 
siciliane finora nessuna domanda di con- 
cessione è stata presentata e che se ve 
ne fossero occorrerebbe del tempo per 
esaminarle. 

Quanto alla nuova aula l’architetto 
Basile ha presentato un progetto molto 
particolareggiato e non crede possibile 
superare il preventivo. 

Il Governo ha dato gli ordini oppor- 
tuni per affrettare i lavori al monumento 
a Vittorio Emanuele. Fa veti che il mo- 
numento possa inaugurarsi. per la data 
desiderata dall’on. Crespi. 

Ricorda le vicende dei lavori del pa- 
lazzo di Giustizia finora costati 27 milioni 
e difende la spesa di altri 5 milioni. 
  

NHI BALCANT 
  

la commemorazione dei reali 

uccisi in Serbla. 

Belgrado, 9. — E° scoppiato un dissidio 
fra gli organizzatori del requiem da cele-. 

: brarsi }’11 corr. in suffragio dei reali 
‘ assassinati. Gli amici della regina Na- 
talia non vogliono permettere che si 
celebri contemporaneamente ua requiem 
anche per i fratelli Lunievitz. Costoro, 
del restu, secondo ogni probabilità, non 
interverranno all’ufficio funebre. 

Le Vecerne Novasti pubblicano in carat- 
teri. cubitali un annuncio delle sorelle 
Lunievitz, con cui invitano al requiem 
che si celebrerà 1/11 giugno alle ore 10 
ant. nella chiesa di S. Marco in memoria 
della loro infelice sorella regina Draga, 

bili fratelli Nicodemo e Nicola Lunievitz. . 

Gli amnistiati bulgari. 

Salonicco, 9. — Secondo rapporti uffi- i 
ciali turchi fino all’11 maggio furono : 
ammistiati 1658 bulgari. Dei relegati nel- 
l’Asia minore si esclusero dall’ amnistia 
solo dodici dinamitardi. Da fonte turca 
si smentiscono le notizie dei giornali bul- 
gari che dicono che numerosi amnistiati . 

parte della popolazione maomettana, non- 
chè dalle autorità locali. Le autorità con- 

La Serbia si arma, 

Semlino, 9. — Il giornale Stampa di 
Belgrado dice che il Governo serbo com- 
mise 80 cannoni a tiro rapido, e che per 
coprire la spesa assumerà un prestito 
presso la Banca ottomana di Parigi. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
I 

Si combatte da quattro giorni. 
Cefu, 9, — Commercianti .cinesi, che 

‘ ieri mattina partirono da Porto Arturo 
con il permesso delle autorità russe, su 
cinquanta giunche, e che giunsero qui 
adesso, narrano varie cose; ma i loro.rac- 
conti concordano mell’affermare che da 
quattro giorni si combatte accanitamente 
a 10 miglia dai forti di Porio Arturo, 
Nel porto non vi sono chs tre grandi e 
alcune piccole navi; i cinesi non sanno 
dire che cosa sia avvenuto delle altre 
navi. Asseriscono poi che tutti i forti fu- 
Tono più o meno danneggiati dal bom- 
bardamento e che le mine, collocate al- 
l’ingresso del porto, esplosero durante 
un uragano. 

Scaramucce e combattimenti. 

Londra. 9. — Ciascuno dei belligeranti 
si atteggia a vittorioso nelle numerose 
scaramucce avvenute «fra -battuglie ed 
avamposti. A Pietroburgo è giunte un 
telegramma il quale. parla di un com- 
battimento sostenuto -dal generale Xan- 
tonof contro la cavalleria giapponese del- 
l'avanguardia dell’esercito di Oku. I giap- 
ponesi occuparono un villaggio, che a 
mezzodi fu attaccato dai russi. Questi co- 
strinsero l’avversario a sgomberare la 
posizione. I giapponesi avrebbero avuto 

0 morti e 150 feriti. 
La Morning Post reca poi da Sciangai 

che sabato una brigata di Stockelbery, 
in marcia verso il sud, fu disfatta dai 
giapponesi vicino a Vafangtien. 

La Manciuria formicola di spie. 
Londra, 9: — Il Deily Express riceve da 

Nagasaky che l’eccellente servizio logi 

(Giornale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduni 

CNTAIR ca ; 5 ; al’immunità. Si 
statarono solo sei simili casi a Ueskilb. 

  stico giapponese è dovuto alla straordi- 
daria organizzazione del servizio segreto 

i 

d’ informazioni. Tia Manciuria formicola 
di migliaia di spie giapponesi. I russi ne 
impiccarono parecchie, ma per una che 
viene a mancare, centinaia di altre si 
offrono. La professione di spia militare è 
apprezzatissima nel Giappone. 

Ii terrore degli attentati ferroviari, 

Leopoli, 9. — Pare che in Manciuria 
il ripetersi degli attentati ferroviari abbia 
addirittura terrorizzato le autorità militari 

‘ russe perchè — secondo i giornali sibe- 
‘ riani — il generale Kuropatkin ha or- 
dirato di non permettere l’accesso alla 

| ferrovia se non alle persone munite di 
«lascia-passare » dèll’autorità militari, e 

, Che possano dimostrare di viaggiare per 
: ragioni di servizio militare. 

Kuroki accerchiato ? 

Pietroburgo, 9. — Un dispaccio ufficiale 
da Cherbin alla Banca di Stato russa dice: 
«Tenete carte; Kuroki accerchiato ». 

  

I russi continuano nell’allegro sistema 
di pigliar busse ed inventar frottole. Non 
più tardi di ieri l’altro Kuroki era stato 
fatto prigioniero ; ieri era Oku che avea 
perduto tutto il terzo corpo di esercito; 
oggi è di nuovo Koruki che è accerchiato. 
L’accerchiamento sarebbe stato operato 
dai cosacchi di Renrerkampf inviati come 

‘avanguardia delle truppe di Liniewich 
alle spalle di Kuroki. 
  

Note e commenti 

Applicazioni nuove di privilegîù antichi. 

Il privilegio parlamentare dell’ impu- 
nità, ha avuto l’altro giorno una nuova 
e solenne applicazione, 

anes sreo simul erueia obstr sa x 
RO seen a CILE ire ta 

ciuma Viel; mundu. vincai ot ipea modo, 

      

Patnue 

EETTTAIAISZ 

con quanta lealtà sono scritti i giornali 
anticisricali, ecco con quanta fedeltà e 
veracità si narra la storia ! 

I soliti settarii. 

Tutti sanno quanto proficua sia per i 
nostri emigranti all’estero l’opera di 2s- 

  
La Camera ha negato l’autorizzazione 

a procedere contro l’ on. Ghigi, che un. 
cittadino regnicolo desiderava querelare 
per essere stato ripetutamente salutato da 
lui col grazioso epiteto di « porca ». Gon 
questa votazione la Camera ha natural- 
mente proclamato il pieno diritto in ogni 

| rappresentante della nazione di dar del 
porco a qualunque dei suoi rappresentanti, 

Come i lettori vedono, l'applicazione 
dell’articolo dello statuto in. cui è sancito . 

‘ il privilegio non potrebbe essere più illu- 
, minata e razionale. E°” vero che tutti gli 
' scrittori di diritto costituzionale danno 
: per ragione precipua del privilegio ‘par- 
lamentare l’opportunità di salvaguardare 
i deputati dalle possibili sopraffazioni del 
potere esecutivo; ma ciò non toglie — 
come la Camera ha mostrato di credere 
— che il privilegio non sia anche inteso 
a tutelare nei deputati il diritto di dir 
male degli elettori. 

La maggioranza che ha sancito questo 

stato fatto dall’on. Ghigi al suo assante 
avversario politico dentro l’aula di Mon- 
tecitorio, e cioè dentro il tempio sacro 

starebbs freschi — ha 
ragionato quella maggioranza — sa si 

sistenza di cui è presidente mons. Bono- 
melli. Dalia bocca stessa dell’illustre Pre- 
lato l’altro giorno a Venezia si potè co- 
noscere l’estesa organizzazione di questa 
opera ed i vantaggi che essa arreca. 

Ora i soliti settari, spaleggiati dai socia-. 
listi dell’ Umanitaria di Milano, cercarono 
sempre in tutti i modi di ostacolare. la 
opera di mons, Bonomelli, rea soltanto, 
agli occhi loro, di essere in mano dei 
preti. E l’altro giorno riuscirone, in parte 
almeno, nel loro intento col far sì che 
il Comitato di vigilanza sul fondo del- 
l'emigrazione non consentisse nella pro- 
posta del commissariato per l'emigrazione 
intesa ad aumentare di 10,000 lire il 
sussidio per l’opera di mons. Bonomelli; 
e formulasse anzi un voto acciocchè la 
tutela degli emigranti all’estero venga 
affilata esclusivamente a persone laiche | 

cco dova giunge l'odio settario ! Cada 
pure l'Opera benemerita, si sfrutti in 
terra straniera il sudore degl infelici che | 
apprendono a maledire il suolo natìo, ma 
sì cancelli l outa di. una istituzione cat: 
tolica, che offende i principii del libera 
pensiero. 

Dalle carceri di Regina Cceli non sarà 
difficile trarre qualche commendatore più 
o meno venerabile, che potrà degnamente 
sostituire il reazionario mons. Bonomelli, 
E la tutela. degli emigranti sarà... lai- 

: cizzata | 

      

Il fermento rivoluzionario 

in Aussia. 

Leopoli 9. — Notizie dalla Russia di- 
cono che l’agitazione rivoluzionaria si 
estende in modo allarmante. Molti agita- 
tori eccitano con proclami e discorsi gli 

la polizia. A Cernikoff, Islostoff Saratoff, 
Gorodine, Iekaterinosiaw, Tula, Pensa, 
Riesan, Charkoff, Pietroburgo si fecero 

&Arehien, Itinen 

RARI III 
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INSERZIONI, — Comunicati varî a/1 
sapo del giornale per ogni lines & 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi done la firma ad 
naa o due colonne, chieders le condi: 
zioni nese che sf spediscono a richiesta, 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

Venerdì 10 Giugno 1904 

  SIETE OLI REITERATE e a deri 

Un glottologo meraviglioso 
(ALFREDO TROMBETTI) 

ei 

  

Nell’ ultima premiazione deli’ Accaddi 
mia dei Lincei una delle più meritate è 

cospicue distinzioni è stata elargita ad 
Alfredo  Trombetti, professore nel liceu 
di Cuneo, uomo altrettanto modesto quan- 
to di vero valore scientifico, il più pre- 
digioso glottologo dei nostri tempi, pre- 
miato appunto per un’opera colossale di, 
filologia cui attendeva da molti anni. I 
nostri lettori vedranno volentieri qualche 
cenno sull’ uomo, sino ad ieri ignorato 
dai più, e sul quale oggi la stampa -da- 
verosamente richiama la pubblica atten- 
zione. 

Alfredo Trombetti, professere di lewtere 
latine e greche al liceo di Cunso, ha pe- 
regrinato, come i suoi colleghi, per le 
scuole secondaris dell’Italia meridionale, 
a Cefalù, a Santa Maria Capua Vetere, a 
Monteleone, ecc., compiendo, in questo 
vagabondaggio oltre all'ufficio quotidiano 
d’iùsegnante; un gigantesco 6 geniale 
lavoro, dinanzi al quale lo stupore sor- 
passa l ammirazione. Perchè 1 uomo di 
cui l'Accademia dei Lincei premiava l’o- 
pera capitale, conosce e raffronta 500 
gruppi di lingue da quelle che si parlano 
nel centro dell’ Africa agli idiomi della 
Polinesia, che balbettano i selvaggi delle 
isole più sperdute. 

La sua vita ha del prodigioso. A sette 
anni (uel 1873) Alfredo Trombstti aveva 
già imparato da sè sulla scorta di vecchie 
grammatiche, il francese e il tedesco; e, . 
tra i sette e i diciottanni, obbligato a gua- 
dagnarsi la vita nei mestieri più diversi, 

| successivamente fattorino, barbiere è gar 
; zone orefice, mentre leggeva libri di 4- 

operai alla rivolta. In molte città vi fu-. 
rono vere battaglie fra i rivoluzionari e ! 

arresti in massa. La madre a la figlia di 
quel Balmasceff, che uccise il ministro 
Sipiagine, si sono costituite spontanea- 
mente alla polizia per salvare una loro 
amica: la signora Leuschemwska, presso 
la quale si erano trovate carte. compro- 

| mettenti, affidatole dalle Balmasceff. A 
Jekaterinoslaw fu arrestata una signorina 

ì 
i 

Khudjanek, nella cui casa si erano sco- | 
perti numerosi stampati rivoluzionari. 
Settantadue pubblicisti inviarono un in- 

principio si è appoggiata sulla coosidera- : dirizzo di simpatia a cinque loro colleghi, | 

ha i zione che il grazioso complimento era . 
sarebbero scappati in Bulgaria temendo P i 
un nuovo arresto oppure rappresaglie da ; 

recentemente deportati. 
  

UN CONGRESSO 
dell’Associazione pel movimento 

dei forestieri. dovesse impedire ai rappresentanti della |: 
nazione di parlare come a loro piace di 
Tizio, di Gaio e di Sempronio, mentre 
sono nell’ esercizio delle loro funzioni! 
E sta bene: ma Iddio ci salvi d’ora in 

poi dall’aver qualche cosa da spartire cen 
qualcuno di questi rappresentanti della 
nazione; ai quali naturalmente, dato il 
caso che un semplice cittadino possa var- 
care la soglia del santuario, sarà anche 
permesso di gratificarlo d’ un buon colpo 
di pugnale alle spalle. L'onorevole era 
nell’ esercizio della sua funzione... 

_ 

Come si narra la storia. 

Ha fatto il giro di tutta la stampa an- 
ticlericale sotto i più ghiotti titoli la no- 
tizia di uno « sciopero di canonici » scop- 
piato ad Aversa la festa del Corpus Do- 
mini uel più. bello d’una processione, 
con conseguente ribellione a quel Ve- 
scovo, Mons.Vento, e sospensione a divinis. 

Orbene, la Discussione di Napoli ha va- 
luto venire al chiaro della faccenda e ha 
potuto raccogliere quanto appresso. 

Ad Aversa oltre i canonici della cat- 
tedrale vi sono quelli della chiesa della 
Ss. Annunziata i quali sero in numero 
di otto e 4 sono presentemonte ammalati. 
La festa cel Corpus Domini dal Duomo 
uscì la tradizionale processione alia quale 

: presero. parte .le cougreghe, il seminario, 
i canonici della Cattedrale e quattro ca- 
nonici dell'Annunziata. Come ‘nsasi nel 
Mezzogiorno la processione si recò dal 
Duomo alla chiesa della Ss. Aununziata. 
Quivi giunta la processione, i canonici 
della Ss. Annunziata dovettero lasciare 
la processione perchè dovevario celebrare 
messa. ll cerimoniere avvertì monsignor 
Veato che questi Quattro canonici. la- 
sciavano la processione e mons. Vestuvo 
ordinò che la processione proseguisse per 
la sua via. La sera stessa i quattro  ca- 
nonici della chiesa Ss. Aanunziata si rs- 
carono a visitare mons. Vento il quale 
non si era mai sognato di sospenderli 
a divinis. i 

Cadono così tutte le asserzioni dei gior- 
nali e non è da parlare di defezioni, di. 

: votazioni al socialismo, di sciopero écc. 
Hico a chs si riduc lo scandalo : ecco 

    

  

Nei giorni 19, 20, 21 giugno corr. sarà 

stronomia e matematica, riusciva ad in- 
tendere il meccanismo delle lingue morte 
e delle moderne indo-eurapee. 

Ed oggi che l’opera dell’oscuro e in- 
faticabile lavoratore è riconosciuta uni- 
versalmente, deve particolarmente allie- 
tarsene Giosuè Carducci, che dal 1883 
gli vaticaniva lieti giorni, agevolandogli 
la vita degli studi. Fu in quell’anno che 
un mercante di libri di Bologna (che è 
la città natale di Trombetti) parlò ad al- 
cuni dotti amici del giovane, che spasi- 
mava dietro ad un libro araba: e fece 
nascere in essi il desiderio di conoscera 

, il precoce filologo. Il quale, di lì a poco, 
| fu invitato da loro innanzi ad una com: 
: missione di cui facevano parte il Carducci 
: il Gandino, deil’ università di Bologna, 
i e sottoposto a una prova, dalla quale è 
‘ testimonianza singolare il documente che 
| il 21 dicembre 1883 pubblicavano i gior- 

tenuto a Roma il Congresso gerverale di. 
‘ questa benemerita Associazione. Il Con- 
gresso :si terrà al Campidoglio, e svalgerà 
il seguente ordine del giorno:. 

1. Mazzi atti ad agevolare il movimento 
dei forestieri in Italia. Organizzazione in: 
terna: miglioramento dei pubblici servizi, 
delle comunicazioni, svolgimento razio- 
nale delle industrie connesse ‘al movi- 
mento dei forestieri; ‘attrattive di sog- 
giorno, organizzazione di concorsi, fiere, 
esposizioni, feste pubbliche, congressi ecc. 

nali di Bologna. 
Il giovanetto Alfredo Trombetti, bolo- 

gnese,, dell’età d’anni 18 non compiuti, 
| orfano di padre, estremamente povero, e 
‘ che ha due fratelli minori accolti nel 
Ricovero di mendicità, s’è dato per na- 

‘ turale inclinazione allo studio delle lin- 

Organizzazione all'estero: difesa del buon . 
nome italiano, diffusione dei pregi clima-. 
tici, panoramici, idrologici, storici, archeo- 
logici dell’ Italia, réclame collettiva, for-. 
mazione di carovane, studio dell’avvia- 
mento delle colonne touristiche ecc, 

2. L'ordinamento ferroviario in relazione 
al movimento dei forestieri; miglioramenti 
da introdursi nelle ferrovie italiane. 

3. Criterii da adottarsi. nell’applicazione 
delle tasse locali perchè non nuocciano 
al movimento dei viaggiatori. 

4. Azione del Governo, dei Municipi, 
delle Camere di commercio, degli Enti 
morali in rapporto al movimento dei 
forestieri. 

‘Durante il Congresso, e precisamente 
martedì 21 alle ore 15 ci sarà anche una 
conferenza dell’archeologo prof. Giuseppe 
Gatieschi sopra le ricostruzioni della Roma 
imperiale, illustrata da proiezioni lumi- 
nose. Saranno presentati ai Congressisti 
nella lero forma primitiva, ossia nell’an- 
tica grandezza e nel loro massimo splen- 
dore; il Tempio:di Giove Statore, il'Tem- 
pio di Venere e Roma, il Foro Romano, 
la Mole Adriana (Castel Sant'Angelo), la 

ia Sacra, il Campidoglio, il Tabularium 
(Archivie di Stato), la Basilica Flavia, e 
altri monumenti, dei quali 1’ illustre con- 
fsrenziere farà il commento. Di fianco 
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alle ricostruzioni, saranno riprodotti i ru- 
deri attuali, dei quali nessun storico eru- 
ditissimo, nessun oratore facondo potrebbe 
colla semplice descrizione, dare un’ idea 
adeguata della forma. e grandiosità pri- 
mitive. Saranno proiettati anche i docu- 
menti e i materiali colla scorta dei quali 
le ricostruzioni furono eseguite, 

gue, con tale profitto da potersene spe- 
rare, nel seguito di ben regolari studi, 
un distinto paliglotta. Infatti, desiderosi 
di dare un suo modesto saggio di quanto 
ha saputo apprendere nelle lingue che 
chiamansi dotte, fu appositamente con- 
chiusa un'amichevole adunanza dei qui 
sottoscritti. la sera del 18 dicembre di 
quest'anno; 1883. Alla quale, presentatosi 
il Trombetti e da lieta accoglienza inco- 
raggiato, lesse, interpretò e chiosò molto 
accuratamente quanto gli fu messo iri- 
nanzi di greco, di latino (e anche di in- 
glese e di tedesco), non senza addurre 
ad ogni interrogazions la ragion filosofica 
ed etimologica delle frasi e delle parele 
che domandavano particolare schiari- 
mento. Fu quindi stimato soverchio il 
proseguire nell’esame di altre lingue da 
lui sapute, come a dire della francese, 
della spagnuola, della portoghese, 
poichè si guardò il profitto ottenuto nella 
più ardue come guarentigia ben suffi- 
ciente di quello che egli deva aver rac- 
colto nelle rispettivamenta agevoli; tanto 
più che si offrì a prova altresì  nell’&- 
braico e nell’arabo. Qui si espone un 
fatto, equi non. si esprime nè più nè 
meno di quel che detta la coscienza nel 
caso certamente straordinario, lasciando 
stare tutte le frasi encomiastiche, affinchè 
sia libera da ogni ombra di coazione 

ab- 

È , » 2 x » . | l’umanitaria volontà di chiunque amassa 
il pregio di moverée spontaneamente al 
soccorso di un giovane povero, studiosis- 
simo e di sicuro riuscimento ». 

Subito dopo questo solenne attestato, 
il municipio di Bologna assegnò al Trem-  
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Detti un sussidio annuo di 600 lire fino 
al compimento degli studi, che fu nel 
1391, quando venne addotterato in lettere 
a quell’università. Per provvedere alla 
famiglia, che s’era formata, il Trombetti 
dovette darsi all’insegnamento; e così 
fu prefessore di ginnasio e di liceo, ri- 
manendo tuttavia, per fortuna della 
scienza e della gloria sua, il più geniale 
dei glottologi. > 

Ora ha raccolto il frutto dei suoi studi 
nell’opera che l'Accademia dei lincei ha 
premiata e che s'intitola: Nessî genealo- 
gici tra le lingue del mondo antico. In essa 
il Trombetti dà Ja documentazione scien- 
tifica dell’origine unica di tutti i lin- 
guaggi: e questa monogenesi (che corri- 
sponde al concetto delle unità della ma- 
teria e della forza nelle scienze fisiche 
e naturali) è dal Trombetti provata dal 
raffronto di lingue più diversi e appa- 
rentemente più dissimili e dal ciclo che 
egli ha potuto stabilire fra tutte le lingue: 
per cui dai gruppi Bantù (del centro 
Africa) si unisce alle lingue camito-se- 
mitiche (egiziano, arabo, ebraico), alle 
caucasiche (arabo-altaiche, drattidiche e 
indo-europee), che ricongiunge alle lin- 
gue monosillabiche (cinesi e giapponesi) 
e maleo-polinesiache, stabilendo in tal 
modo una vera e propria genealogia 
delle lingue. 

Sul modo con cui nacque e si svolse 
in lui questa straordinaria facoltà glot- 
tologica, l’avvocato Berrini di Cuneo, in 
un articolo dedicato al Trombetti, narra 
quante segue: 

« Nella seconda classe elementare ebbe 
per caso in regalo da un suo compagno 
la grammatica francese Leitnitz: la sfo- 
gliò, la studiò con passione ‘e qualche 
mese dopo traducesa facilmente dal fran- 
cese, tanto che stupì non poco il suo 
maestro di scuola al quale si era rivolto 
per regole di pronunzia che non poteva 
trarre dagli insegnamenti grammaticiali. 
Così durante la terza elementare, su una 
grammatichetta acquistata da un riven- 
ditore per cinque soldi, imparò il tedesco, 
sopravanzando questa volta il suo mae- 
stro, che non gli seppe più. dare alcuno 
schiarimento di pronunzia. Dopo abban- 
donò le scuole, non lo:studio. Fa gar- 
zone barbiere, orefice... tentò mille altri 
mestieri e intanto si immerse nel greco, 
Fu costretto a conoscere il latino quando 
trovò la grammatica ebraica del Bellar- 
mino scritta appunto in latino, Pregò al- 
lora la buena mamma, che nella rozza 
mente intuiva l'ingegno del figlio e lo 
proteggeva di fronte ai parenti che lo 
tacciavano di fannullone vagabondo, di 
accompagnarlo dal parroco per istudiare 
il latino. Questi l’accolse  benevolments 
6 l’accompagnò dal rettore del seminatio 
di Bolegna, mons. Maranesi, detto in lin- 
gue dotte e in lingue orientali. Così potè 
esercitarsi in greco, in ebraico, iniziar 
l’arabo; e poi, conosciuto fortunatamente 
un persiano, imparare il persiano ed ini- 
ziare il turco. 

«Un bel giorno, per buona fortuna, 
scova una vita di Abd-el-Karder tradotta 
dal francese, ma con nel verso del fron- 
tispizio un fac-simile in arabo e accanto 
la traduzione italiano. Il libraio preten- 
deva L. 1,50 e il Trombetta non posse- 
deva che L. 0,30. Gontratta animosamente 
non il libre, ma il fac-simile tanto-che il 
libro gli vien regalato dal libraio com- 
mosso e stupite, il quale però si fa la- 
sciare nome, cognome e indirizzo del 
giovanissimo e strano acquirente. Le in- 
formazioni che gli sono date sono così 
inverosimili, che non vi presta fede se 
non dopo aver per bene conosciuto il 
giovane studioso, vinto ‘dalla realtà. Il 
libraio allora ne parla a Teodorico Lan- 
doni e Gino Ronchi, che capitavano spesso 
in negozio i quali alla loro volta espon- 
gono il caso ai colleghi Giosuè Carducci 
e Giambattista Gandino, e così vien pre- 
porata una adunanza in cui il giovane 
Trombetti avrebbe dato prova del suo sa- 
pere ». ni 

Fu questa appunto ladunanza da cni 
uscì l’attestato del Gaudino e del Carducci 
che assicurò 21 giovine l'assegno muni- 
cipale di Bologna e che gli permise di 
proseguire ì suoi studî prediletti. 

Il Trombetti, da vero scienziato che 
non ama le ciarlataneria e la pubblicità, 
vive 6scuro e modesto dividendo la sua 
vita tra la passione dello Studio e l’af- 
fetto per la sua famiglia, la moglie e sei 
piccini, che sono il sorriso e la gioia della 
sua severa e serena esistenza di erudito 

| geniale. 

  

| Notizie estere 

  

Cambattimento fra polizia e scioperanti, 

New York, 9. — Un conflitto è scop- 
piato ieri a Dumeville (Colorado) fra 200 
agenti di polizia e 150 minatori del di- 
stretto di Grippleckek. Cinqus minatori 
furono uccisi e 15 arrestati. La polizia si 
impadronì di numerose armi e munizioni. 
I minatori si sono trincerati sopra la col- 
lina ove il combattimento continua. 

  

L'odio di razza. 

Sanit Louis, 8. — In tutto il territorio 
dell’esposizione mondiale si proibì ai ne- 
gri, che visitano a migliaia giornalmente 
l'esposizione, di comperare cibi o bibite. 
Recentemente si tentò di fondare in un 
quartiere distinto della città un club di 
negri ma i bianchi lo impedirono. 

Attentato a una nave russa. 

Parigi, 9. — I giornali pubblicano un 
dispaccio. da Sebastopoli segnalando una 
grande esplosione avvenuta a bordo di 
un incrociatore. Secondo gli uni si trat- 
terebbe di un attentato, secondo altri si 
tratterebbe di un'esplosione delle caldaie. 

Una rissa per una commedia. 

Parigi, 9. — Una rissa è scoppiata ieri 
sera all’uscita del teatro di Porta Saint 
Martin ove si rappresentava la commedia 
antigesuitica dello spagnuolo Perez Gal- 
dos. Gli spettatori si scambiarono pugni: 
la polizia dovette intervenire. 

I coochieri di Londra, 

Londra, 9.— Lo sciopero dei cocchieri 
è finito stamane. I proprietari hanno ac- 
cettato le tariffa. proposte dai vetturali. 
Si calcola che in causa dello sciopero i 
preprietari hanno perduto oltre 20,000 
sterline. 

  na. 

Notizie italiane 
Ti processo della pseudo contessa Ubaldelli, 

Rome, 9. — E’ cominciato al Tribunale 
il processo contro la pseudo contessa U- 
ba;delli, di cui sono xote le gesta. Il pro- 
cesso ha perduto molto dalla sua imper- 
tanza poichè è escluse l’avvelenamento 
della vecchia, la cui morte doveva ser- 
virle a truffare una società d’assicura- 
zioni. 

E° accusata di truffe. Comparisce nella 
udienza pomeridiana e si mantiene sulla 
negativa. 

L' orribile fine di un ufficiale, 

Palermo, 9. — Il sotto-tenente dei cas 
vallegeri Luigi Bosio nativo di Avigliano 
facendo esercitazioni nel parco della Fa- 
vorita cadde da cavallo riportando una 
ferita al capo. Trasportato all’ospedale 
militare pace dopo.morì. 
  
  

Il processo Olivo 
ALLA CORTE D’ASSISE Di MILANO 

fi 

| periti medici e psichiatri. 

L'udienza di stamane comincia alle 10, 
ed è tutta occupata dalle deposizioni dei 
medici Ferrai e Pertusi, i quali asgistet- 
tero a tutto Io svolgimento . del processo 
e prima visitarono i resti del cadavere 
della Beccaro. 

Il dott. Ferrai chiaramente e dettaglia- 
tamente spiega ai giurati le ferite inferte 
dall’ Olivo alla moglie. 

Afferma che le sette ferite riscontrate 
al capo di questa non erano tali da cau- 
sarne l'immediata morte. 

Nei riguardi delle fratture delle costole 
dice che quelle fatte all’inserzione delle 
vertebre possono essere avvenute su corpo 
morto, mentre le fratture davanti pessono 
benissimo essere avvenute quando la Bec- 
caro era viva. 

I profiri Razzi e Binda dicono, che as- 
solutamernte mancane le ‘basi ‘per dare: 
una risposta scientifica; cioè per dire se 
l’Olivo è apilettico 0 meno. 

Invece il prof: Ellero: si. dilunga parec- | 
chio nelle ipotesi, riferendosi all’accesso 
nervoso da cui fu. colpito l’Olivo, spie- 
gando le diverse forme dell’ epilessia. 

— Se quello —:casì conclude l’Ellero 
— fu un accesso d’epilessia, e non ab- 
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Un grave incendio a Venezia 
Mezzo milione di danni 

Venezia, 9. — Oggi, verso le 16, si svi- 
luppò un grave incendio a San Lorenzo. 

  

| nel 1881 a L. 1,027,621 e seguitò ad ag-. 
i girarsi, poi, fino al 1894-95 intorno al. 

i 

si propagò ai vasti fabbricati del mobili- ‘ 
ficio della ditta Herion e Fiorelli, dove : vecchie tasse di bollo sui registri e sugli 
sono impiegati oltre 100 operai, e minac-. 
ciava pure tutti gli stabili circonvicini | prima si riccuotevano separatamente e 
confinanti con il Ricovero di Mendicità a | 
con la chiesa. di S. Lerenzo. Le pompe: 1903) 

mezzo. Siamo. ben lontani: dalla Francia. 

del Municipio e quelle dell'Arsenale erano 
impotenti a domare l'incendio. Il vaste 
Gampo San Lorenzo è tuttora ingombro 
di mobili artistici miracolosamente salvati. 
I. vecchi del vicino Ricovero vennero a 
braccia portati tutti in salvo dei soldati. 
I vigili urbani fecero e fanno miracoli 
st per Ì tetti delle case minacciate. Gli: 
ufficiali ‘di terra ‘e di mare si prestano 

milioni e 

aiutando i soldati per isolare } incendio. i 
I poveri vecchi del Ricovero vennero por: | 
tati. all’ Ospedale e parte al Ricovero di 
Meadicità, 

Venezia, 9. — L'incendio è scoppiato 
in un forno di essicazione di legname. 

Centodieci operai ché vi lavoravano si 
poterena metters in salvo. Le fiamme si 
propagareno con spaventosa rapidità e si 
estesero al deposito ‘eve. giacevano bin 
40 vagoni di iegname e di staffe. 

Delle case adiacenti fa erdinato lo 
sgombero immediate e gli abitanti ven- 
nero. ricoverati nella casa di mendicità. 

Vennero pure in vista del pericolo tra- 
sportati i dipinti della chiesa di S. Giorgio 
Le tele del Carpaccio che vi si ammirano 
furono telte dalle pareti e trasportate al 
sicuro. 

Il danno 8’ aggira sul mezzo milione 
ed è assicurate. 

Fertunatamente non si ha a deplorare 

UN COATTO UDINESE 
strangolato di un agente 

I I 

Un. telegramma da Napoli dice: 
Si ha da Ponza che ieri il coatto Pao- 

loni Giuseppe, udinese, assendosi ribellato, 
dicesi, per ubbriachezza, venne chiuso 
nella cella a viva forza dall’agente di 
città Appetito e dal coatto Barone. 

Dopo qualche ora un altro agente ac- 
costatosi alla cella vide il Paoloni disteso 
al suolo e affatto immobile. Date l’allarme 

che la morte era avvenuta per strango- 
lamento. 
Vennero arrestati subito l'agente Ap- 

petito e il costto Barone: sui quali pe- 
serebbe la responsabilità della morte del 
Paoloni. 
  

L’oro che v'è nel mondo. 
Il signor Thèry pubblica nell’Economiste 

Europèen, un importante studia sovra lo 
stock d’oro che vi è in tutto il mando. 

Da questo studio risulta che dettu stock 
ammonta ia 15 miliardi e 300 milioni di 
lire, così ripartito: L’ Europa 9 miliardi 

179 milioni; il Giappone 179 milioni; gli 
Stasi secondari dell’Asia, dell’America e 
dell’Africa un miliardo e 250 milioni. 

Se si confrontano queste. cifre son 
quelle del 1904, si deduce cha in dieci 
anni, l'Europa ha vedute accrescere le 
sue encasses d’oro di 2 miliardi e 730 mi- 
lioni, di cui 160 milieni per la Francia, 

Gli Stati Uniti hanno aumentato il loro 
i stock di 3. miliardi e 400 milioni, e il 

biamo elementi nè per ammetterlo nè : 
per escluderlo, certe bisognerebbe anche : 

| — Come ffarve isolato come ha delle lacune nella come un alare j dire. che 1’ Olivo 
sua psiche e potrebbe anche darsi che 
quando uccise non si. trovasse proprio 
cCOMPOS SUÌ. 

La parte civile. 

L’ayv. De Vivo, rappr. Clotilde Beccaro, 
fa una minuta disamina dei fatti risultati . 
in istruttoria e chiude negando la provo- 
cazione ed ammettendo la 
zione. 

i=P.aM: 

Subito dopo, fra grande attenzione, co- 

premedita- , 

Giappone di trenta milioni. 
so 

La tassa sulle assicurazioni 

L'assicurazione non può. considerarsi 
oggiddi —. scrive il Vivante nel suo im 
portante libre /l contratto di assicurazione 

era nei 

  

secoli scorsi quando i mercanti assume- 
vano qualche rischio tentando la buona 
fortuna senza seguire un. commercio si- 
stematico. di assicurazione. ] 

L'ipotesi di una isolata assicurazione 
camperebbe completamente in aria, giac- 
chè nessuno vorrebbe arrischiare il pa- 
gamento di una grave indennità per gua- 
dagnarsi, una volta tanto, un modico 
premio. SA - 

— «Il commercio di assicurazione viene 
| Oggi esarcitato esclusivamente e sistema- 

reni, che parla con accento caldo ‘non’ 
dimenticando ogni minima circostanza. 

L’oratore della legge evoca terribil- 
mente la vera macabra opera di squarra- 
mento e di scarnificazione e venendo alla 

ra ‘gran( | bicamente da grandi imprese commer: mincia la requisitoria il P, M. cav. Mo-, ciali con una serie continua di affari 
omogenei, mediante i quali assumendo 
abitualmente gli altrui rischi, cercano di 

i riunire, colle contribuzioni degli assicu- 
| rati, un fondo capace di fornire i capi- 

scere il dubbio nei giurati sulla preme- 
ditazione mentre egli nega la provoca». 
zione grave affermata dall’Olivo. Termina 
rivolgendosi all’imputato dicendogli che 
dovrà scontare la. pena di un delitto 
inaudite, 

Grande attesa vè per domani per le 
arringhe della difesa. 

. Il verdetto si avrà sabato. 
  

La questione dei Vescovi francesi, 
Le pretese di Combes. 

Parigi, 9. — La morte di mons. Mol- 
lien, vescovo gi Chartres, ripone sul tap-. 
peto la questione delle sedi episcopali 
vacanti. Esse salgono ormai a sette: 
Ajaccio, Bsyonne, Chartres, Nevers, Saint 

, tali pattuiti alla scadenze promesse. » genesi del fatto ammette che possa na- Questo il Vivante per quanto riguarda 
le società assicuratrici : ji comm. Solinas 
Cossu, direttore generale del Demanio, 
pubblica poi, nel 5 fasciculo del Bollezzino 
di statistica e di legislazione comparata, Un 
interessante studio sulle tasse di assicu- 
razione, in Italia ed all’estero, facendo, 
in modo piano e completamente esau- 
riente la storia della nostra legislazione 
fiscale. i a 

Dall’importante volume togliamo i se- 
| guenti dati riguardanti le riscossioni ef- 
| fettuate nell’ultimo decennio ; dai quali 

| Chiaro apparisce quale sensibile aumento 

Jean de Maurienne, Vannes e Versailles. 
Combes persiste più che mai nella sua 
pretesa, che la Santa Sede abbia sempli- 
cemente e puramente a dare l'investitura 
ai candidati che a lui piacerà di designare. - 
Essendo impossibile che il Papa transiga 
su questo. punto, la questione è senza 

‘ nessuna soluzione ir vista. 

‘ abbia portato la legge dell’ 8 agosto 1895 
6. n. 48 

Somme incassate 
1898 94  L, 4,194,904 
1894-95 » 1,2167747 
1895-96 » 1,723,277 
1896-97 » 3887180 
1897.98 » 3,8720047 
1898-99 » 3,8777724 

1899 990 » 4411440 
1900 901 » 4197397. 
1901-902 » 4507,040 
1902 903 » 6,603,002 

| viera e Prussia) Inghilterra, Portogallo, 
‘| Russia, Spagna e Svizzera e in altri Stati 
| minori e può, pertanto, riuscire interes- 
| santissimo alle Società di assicurazione 

| prenderà le vacanze estive il 25 giugno. 
| La discussione del problema ferroviario 

i i vetri e la pgrcellane declamarono delle 
CR A tt ; i. | Garzoni oscene, baliareno e fecero anche si constato che il Paoloni era già Morto: gi.peggio. Il Governo ha traslocato i ma- 

Procedutosi all’autopsia questa constatò gistrali e inflitto severe punizioni agli 
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L'incendio, favorito da un forte vento, ! lioni e mezzo; ma è da notarsi che in 

| | invitato a pranzo una trentina d’amici nessuna disgrazia, L'incendio è domato. | 

È 0] milardi | agli operai agricoli. 
662 milioni; gli Stati Uniti 4 ‘miliardi e | 

ambasciata incaricato dell’interim per- 

  

Nell’ esercizio 1875 il totale delle tasse 
riscosse aumentò a sole L. 709.457; salì 

milione. i 
Nel 1896-97 raggiunse quasi i tre mi- 

questa ‘cifra sono pur compenetrate le 

atti delle Compsgnie di assicurazione, che 

figuravano appurto fra le tasse di bollo. 
Nell’ ultimo esercizio finanziario (1902- 

sì riscossero più di 4 milioni e 

dove nel 1901 le tasse superarono i 15 
mezzo; segno evidénte che 

questa forma di saggia previdenza è pra- 
t‘cata mol?> più dai fratelli latini ‘che 
fra noi (facendo astrazione, naturalmente 
dalle diversa misura della tassa). 

Il dotto articolo del Solinas riassume 
la legislazione; specialmente tributaria, 
in maferia di assicirazioni, vigente in 
Austria, Belgio, Francia, Germania (Ba- 

2 ì 

ed ai suoi agenti. 
  

Le vacanze parlamentari, 
Roma, 9. — La Patria dice che a Mon- 

tecitorio si assicurava chs la Camera 

sarà rinviata a novembre. 
I 
  

Funzionari non modello! 
Da Nevers giunge notizia di uno scan- 

dalo gravissimo, La vigilia del suo ma- 
trimonio un medico della città aveva 

quasi tutti funzionari o magistrati. Vi 
erano fra altri il segretario generale della 
prefettura, dus corsiglieri di Prefettura, 
con due impiegati, il sostituto procuratore 
della Repubblica, il direttore’ delle im- 
poste dirette, il sindaco, il comandante 
della gendarmeria, un capo di battaglione, 
un capitane d'artiglieria ecc. 

Le libazioni abbondaati, i convitati ub- 
briachi all’eccesso, si recarono nel caffè 
concerto cantando, ingiuriando e spaven- 
tasdo i cittadini. Arrivati nel caffè rove- 
sciareno i tavoli e le seggiele, ruppero 

ufficiali. 

CINESE IERZASNICITA. 

La legge sugli infortuni sul lavoro 
© per gli operai. agricoli. 

Parigi, 9. — Nella seduta antimeridiana 
alla ‘Gamera si approva il progetto esten- 
dente la legge sugli infortuni sul lavoro 
a tutte le imprese commerciali. Si ap- 
prova pure la mozione invitante il Go- 
verno a preparare il progetto. di legge 

  

La persecuzione religiosa. 
L'espulsione dei Salesiani ‘di Orano. 
Orano, 9. — I Salesiani vennero espulsi 

ieri dallo stabile in via Ektuhoul. Il sa- 
eriore e un frate si rifiutarono di ab- 
andonare ‘a loro camera è dovettero 

essere espulsi colla forza. 
In via Malarbille il supericre si rifiutò 

di aprire. Fu chiamato un fabbro ed 
aperse la porta. Il superiore ed i frati si 
rifiutarono di uscire è fureno espulsi 
colla forza. Le chiavi furono consegnate 
al liquidatore. 

Lo stipendio di Nisard, 
Parigi, 9. — Il Gaulois dice che con- 

trariamente all'uso Nisard percepisce in- 
teramente lo stipendio. Il segretario di 

cepirà.la metà dello stipendio del suo 
ambasciatore. 
  

Il ‘trattato commerciale i 
-_. fra l’Italia è 1° Ungheria, 

  

Le dichiarazioni di Tisza. 
Budapest, 9. :— Tisza ricevendo la’ de- 

putazione dei produttori di vini che chie- 
devano la tutela dei loro interessi nei nes” 
goziati. commerciali coll’ Italia, ha dichia- 
rate che il governo ungherese desidera 
che il trattato di commercio si concluda 
Quando anche avvennisse la guerra do- 
ganale, questa avrebbe per 1’ Ttalia gravi 
conseguenze, ma d'altra parte pregiudi- 
cherebbe anche 1’ agricoltura ungherese. 
Tisza concluse che il Governo noù mancò 
di tutelare gl’ interessi dei produttori un- 
gheresi, rai 

Sil 
Da
 

  

La Commissione d’ inchiesta 
sulla marina, 

Roma, 9. — Stamane si è riunita la 
Commissione d’inchiesta sulla marina, 
L'on. Giusso riferì sull’ esito della vigita 
fatta nel pomeriggio di ieri al ministro 
della marina per riferire la deliberazione 
della Commissione circa la pregiudiziale 
Nofri. 

Il ministro rispose e spiegò che in 
quanto alle modifitazioni dell’organica 
sì tratta soltanto di una cosa già presen- 
tata dai suoi predecessori e di lievissima 
importanza; in quante alla revisione degli 
inventari sulle navi; egli, come ministro, 
ha creiute opportuno di ordinarla. Ag- 
giunge che quando: ne sarà richiesto, 
sottoporrà i risultati di queste verifiche 
alla Commissione. i 

La commissione d'inchiesta ha preso 

binò  all’amichérole 
mercede. 

    

affidarsi alla sotio-cammissione incaricata 
di fare Ja verificata del patrimonio. 

La discussione fu vivace e lunga per- 
chè alcuni membri della commissione 
volevano limitare il potere della sotto- 
commissione circa le conclusioni a cui 
si dovrà venire. L’on. Di Maio dichiara 
di non potere partecipare ai lavori di 
questa sotto-commissione e fu sostituito 
dall’on. Chiapusso. 

Oggi nel pomeriggio la sotto-commis- 
sione si riunirà e si porrà subito al lavoro. 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
9 giugno. 

I lavori al campanile di S. Maroo, 
I lavori di restauro.al pinacolo del cam- 

panile di S, Marco che fino ad ora pro- 
cedettero con la massima celerità e rego- 
larità minacciando di essere sospesi. 
Com'è noto l’ ufficio regionale dei mo- 
numenti aveva deliberato l’esecuzione 
dei lavori in economia. 

Esaurito in fondo antecipato dal Mini- 
stero della Pubblica Istruzione l’ ufficio 
stesso si rivolse alla Fabbriceria ed al 
Municipio, perchè gli riméttessero le quote 
di concorso loro aspettanti. La Fabbriceria 
corrispose tosto all’ invito e mandò quanto 
aveva disponibile; ma il Comune nulla 
ancora ha dispasto, E siccome fra qualche 
settimana anche i fordi rimessi dalla Fab- 
briceria saranno esauriti, così i’ ingegnere 
Federico Rosso direttore del lavoro, si 
troverà ‘costretto di sospenderio se il Co- 
mube non provvederà subito ad anteci- 
pare la queta di concorso da esso assunta. 

Speriamo che a tale estremo non si 
arriverà imperecchè sarebbe sommamente 
imprudente abbandonare il lavoro iniziato, 
tanto più che l’ing. Rosso ha dichiarato 
di declinare ogni responsabilità, se }’ ar- 
matura dovesse resta» sù un altro inverno. 

Cividale, 
9 giugno. 

Fermo di contrabbando, 
L'altro ieri le guardie di finanza, pre- 

ventivamente appostate fuori porta S. Pie- 
tro, ad un certo momento fermarono un 
tale che conduceva un cavallo attaccato 
ad una carretta. 

Mentre i doganieri facevano 1’ atto par 
il fermo e la perquisizione, l’auriga fuggì, 
abbandonando ogni cosa sulla pubblica 
via. La carretta era carica di zucchero e 
di tabacco da fiuto e da fumo di estera 
provenienza. 

Tricesimo 
i 9 giugno. 

Caduto da un carro, 
Teri certo Bargobello ritornando alla 

stazione con ua carro di balle di mer- 
canzia veniva sbalzato da questo per la 
fuga precipitosa dei buoi spaventati pel 
corso veloce di un cavallo. 

Il poveretto nella caduta riportò una 
ferita lunga e profonda ad una gamba 
ma arrivò in teimpa a fesnare le bestio 
infuriate evitando così altre disgrazie. 

Venne prontamente curato dal medico 
dott. Carnelutti, ma ne avrà per una 
quindicina di giorni. 

S. Vito al Tagliamento 
9 giugno. 

Bambina forita. 
Ieri la bambina Tesolini Maria di Mattia d'anni 5, abitante nel borgo Fontana; 

mentre stava trastullandosi lungo la strada 
vide passare una carretta tirata da un 80- 
marello. Subito si diede a rincorrerla 
per attaccarvisi di dietro. 

Raggiuntala, l’afferrò colle mani, men- 
tre colle gambe, cercava di aggrapparsi. 
Disgraziatamente battè col polpaccio della 
gamba sinistra contro una falce che spor- 
geva dalla parte posteriore della carretta 
stessa, e ne riportò une larga ferita. 

Trosportata all’ ospedale, le vennero pra- 
ticati sette punti di ‘sutura. Ne avrà per 
15. giorni. 

Lestans 
9 giugno. 

Grandine devastatrioo. | 
Teri sera verso le ‘ore 4 si scatenò un 

temporale su questa zona con grandine 
recando grave danno all’uva ed’ ai fru- 
menti. 

Anche su quello di Sequals e Vale- 
riano i danni sono rilevanti. 

Mels 
9 giugno. 

Ritorno dall'estero. 

Ja questi giorni ritornarono a casa una diecina di giovani operaie di questo paess 
che eransi recate a lavorare su d’una fab» brica di mattoni a Budapsst. La causa di 
Questo ritorno fu perchè certo Sabbadini 
Alberto e Teresemani Giuseppe di Capo- 
riacco abbandonarono il lavoro ‘col pre- 
testo di non riuscire a pagarle questo au- 
tunno. Così queste operaie, abbandonate 
dal padrone; ritorniarone alle loro abita- 
zioni. Però tra padroni e operaie si com- 

in ‘riguardo alla 

Arba (Maniago) 
9 giugno. 

Caduta mortale. 
Venerdì 3 corrente verso le 13 qui in 

Arba certa Rigutto Mavyiera di Ermene- 
gildo, di anni otto, mentre allargava bian- 
cheria sul paggiuolo per asciugarla. causa 
la cessione di una cantinella del poggiuolo 
stesso, miseramente cadeva giù nella 
corte seitostanta fracassandosi e contugio- 
nandosi il eranio. Dapo:quattro* giorni di 
benoss agonie spirava. l’anima a Dio con   atto. delie. dichiarazioni di Giusso è ha 

cominciato la discussione sui poteri da 

+ 

gran dolore dei suoi’ genitori. e della fa- 
miglia. 
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DIARIO SACRO. 

Sabato 11 — s. Barnaba a. 

Fiere e mercati della provincia. 

Gividale, Pordenone, S. Vito al Tagliam. | 

Ai Cresimandi. 
Domenica 12 giugno Sua Ecc. Mons. 

Arcivescovo terrà la Visita Pastorale nella 
S. Metropolitana incominciando alle ore 7. 

La S. Cresima poi verrà amministrata 
circa il mezzodì nel palazzo. arcivescovile. 

Le elezioni amministrative nel Comune 

di Udine, 
Un manifesto della Giunta comunale 

avverte che le elezioni pel rinnovamento 
parziale del consiglio comuuaie provin- 
ciale seguiranno nel giorno di domenica 
26 giugno corr. 

Le operazioni per l’elezione incomin- 
ceranno alle ore 9 antimeridiane. e le 
urne resteranno aperte fico alle 4 po- 
meridiane. 

Il manifesta nota che restano in ca- 
rica i seguenti consiglieri comunali: Bi- 
gotti Enrico — Bonini car. prof. Piero 
— Bosetti Arturo — Brai'd.tti Aurelio 
— (QGaratti mob. avv. Umb rto — Carlini 
Cesare — Collovieh Luigi P..t:o — Co- 
melli avv. Ginasppe — Ginieucini prof. 

  

     

ing, Francesco -—- GCudugu:}!n ine. En- 
rico — Driussi avv. Emilio — France- 
schinis avv. Erssmo — Gira:dini avv. 
Giuseppa — Gori Ginseppe — Madrassi 
Silvio — Magistris Pietro — Mattioni 
Vincenzo — Mo.temerli Antopiv — d’O- 
dorico Vittorio — Pauluzza Pietro — Pe- 
rissini comm. Michele — Pico Emilio — 
di Prampero co. Antonino Gr. Uff. Gor. 
It. — Renier avv. comm. I nazio — Sal- 
vadori Vittorio — Vittore!lo Vittorio. 

Gessano di carica per sorteggio: Grop- 
plero co. dott. Andrea — Rzzi Stefano. 

Per rinuncia: Costantini Luigi — Cuce- 
chini Eugenio — Facchini ing. Carlo — 
Franz Ferdinando — Franzolini dott. cav. 
uff. Fernando — Leitemburg avv. cav. 
Francesco — Minisini cav. Frans:esco — 
Pignat Luigi — Schiavi avv. say. Luigi 
Carla — di Trento co. cav. uff. Antonio 
— Sandri Pietro, 

Per morte: Pecile dott. comm. Gabriele 
uigi 

. Consiglieri provinciali cha rimangono 
in carica: Franceschinis avv. Erasmo — 
Perissini comm. Michele, 

I consiglieri provinciali da nominarsi 
sono due: uno in sostituzione del signor 
Trani Atturo (rinunciatario) e l’altro in 
seguito all’anmente portato al numero 
dei consiglieri stessi. 

Le Sezioni elettorali si rvuniranno : 
Sezione I. Al Municipio (sala attigua a 

quella dell’Ajace) 
Sez. II. Nei locale per le scuole in via 

dei Teatri. i 
Sez. INI. A? palazzo Bartolini. 
Sez. IV. Nel locale per le scuole in vie 

dell’ Ospitale. 
Sez. V. All’Istituto Tecnico. 
Sez. VI. Nel lecale per le scuole a 

S. Domerico. 
: Sez. VII. Nel iocale per la scuole al- 
l'ex convento delle Grazie. i 

Sez. VIIL Nel locale per ls scuole al- 
lex convento delle Grazie. E 

Sez. IX. Nella fraziene di Gussignace 
(edificio scolastico). i 
Sez. X. Nella frazione di Paderno (edi- 

ficio scolastico). 
Sez. XI. Neila frazione déi Rizzi (edi- 

ficio scolastico). 

Giunta Provinciale Amministrativa. 
Seduta dell'8 giugno 1904. 

Affari comunali, 
Zuglio — Tariffa ner la tassa famigia. 

Approvato: 
Venzone — Assegno combustibile al 

malghese di Chiadiguart. Approvato. 
Id. — Assegno combustibile al malghese 

di Ungherina. Approvato. 
Erto Casso — Concessioni legname alla 

fabbriceria di Casso ad uso fabbrica. Ap- 
provato. 

Vito d’Asio — Alienazione rendita per. 
estinzione di mutuu passivo. Approvato. 

S. Maria la Longa — Rinnovazione mu- 
tuo. Approvato. 

. Paluzza — Auterizzazione a stare in 
lite per usurpo arsa stradale. Approvato. 

Ligosallo — Concessione gratuita di 
area nel cimitero. Approvato. 

S. Daniele — Modificazioni al regola- 
mento sanitario. Approvato. 

Villasantina -— Cessione fondo comu- 
nale. Approvato. 
Varmo — Acquisto azione della Casa 

di Ricovero di Mogliano. Approvato. 
Lestizza —:Affranco capitale. Approvato. 
Dogna — Rlenco strada alla stazione 

ferroviaria. Approvato. 
Paluzza — Aumento stipendio agli in- 

piegati e salariati comunali. Approvato. 
figolato — Appalto manutenzione, per 

anni 13 del ponte per la fraz. di Gavi- 
gliana. Approvato, O 

Palmanova -— Impianto nuovo fanale 
per la frazione di Ialmicco. Approvato. 

Buttrio — Aumento stipendio alla le- 
vatrice com.le. Approvata, 

Ovaro — Regolamento per la tassa hs- 
stiame. Apprevato. i 

S. Giovanni Manzano e Cassacco — Ri- 

nuncia rimborso azione dell’ Espoz. Reg. 
Approvato. 

Buttrio 8 Palmanova — Associazione al 

Circolo di Cacciatori friulani. Approvato. 
Andreis — Regolamento ‘per la guardia 

campastre. Emessa ordinanza:-.     

Il forno crematorio in funzione. 

Ieri sera alle ore 6 al Cimitero venne 
cremata la salma di Adone Fantini av- 
visatore dei teatri cittadini. Costui da. pa- 
recchio tempo affetto da tubercolosi pol- 
monare, era morto mercoledì all’ospitale. 
Ieri mattina alle 8 gli si fecero i funerali 
in: forma puramente civili. 

Sulla bara avvolta in un drappo nero, 
spiccava il nastro vede della massoneria. 

Seguivano il triste convoglio, il figlio, 
la moglie, le figlie ed altri congiunti. 

I colombari del Cimitero. 

leri nel resoconto della seduta consi- 
gliare di mercoledì abbiamo accennato 
che erano state approvate le ‘proposte 
della Giunta per la concessione dell’uso 
dei colombari pesti nell’atrio del Gimi- 
tero. 

Ora, secondo le proposte approvate, ri- 
sulta che il Comune concede ai privati 
l’uso perpstuo dei colombari ai seguenti 
prezzi: 

Piano dell'atrio e pareti 
della galleria centrale del sot- 
terraneo L. 500 

Pareti laterali delle gallerie 
secondarie » 4295 

Pavimento delle gallerie nei 
due tumuli le OD 

Pareti sottostanti ai ripiani 
degli scaloni » 250 

Pareti di fondo delle gal- 
lerie secondarie » 200 

Per urne cinerarie e per 
ossari individuali, agli imboc- 
chi delle gallerie superiori s1-="- #0 

E° accordato lo sconto del 10 per cento 
sul prezzo a chi acquista l’uso di oltre 4 
colombari in una sol volta. 

Teatro Minerva. 

Nelle sere del 13...14, 15 giugno al 
Minerva avremo 3 straordinarie  rappre- 
sentazioni della primaria comp. dramm. 
del Cav. De Santis con 3 importanti ne- 
vità: Casiellame, I piccoli borghesi, IL lu- 
nedì delle rose. 

. Vetro faritore. 

Stamane verso le ore dieci certa Got- 
tardo Maria d’anni 20. di Valentino, da 
Baivars stava pulendo le vetrate della 
cucina. D'un tratto par la troppa pres- 
sione il vetro si ruppe ferendo la Maria 
alla base pollice sinistra. 

Medicata all’espitale venne dichiarata 
guaribile in giorni nove. 

In ospitale, 

Ieri si presentò all’ospitale per essere 
medicato Ronco Giuseppe d’anui 49 con- 
ciapelii, per ferita lacera all’avambraccia 
di destra con esportazione parziale della 
cute. Guarirà in giorni 10. 

Vecchia investita. 

Ignoto ciclista investiva ieri sera verso 
le 21 la settantenne Anna Carussì, pro- 
ducendogli delle contusioni alla coscia 
destra nel terzo inferiore. La miserella 
guarirà in sette giorni. 

Altro ferito. 

Alle 10,30 di stamane venne medicato 
Giuseppe Marchetti d’anni 15 fornaio, 
per una ferita da taglio sul dorso del 
metacarpo del pollice sinistro, riportata 
cadendo accidentalmente. Guarirà, se non 
soppravengono complicazioni in giorni 9. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera-dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia 
2. Mazurka « Cuore d'artista » Rapisarda 
3. Reminiscenze « Don Gie- È 

vanni » Mozart 

4. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
5. Intermezzo Coro e Brin- 

disi « Cavalleria Rusti- 

cana » Mascagni 
6. Polka « Onori militari » Mii!ler 

Fra due donne. 

Ieri sera verso le ore 49 fuori porta 
Venezia, sorgeva una questione fra certe 
Tonutti Maria e Guttesco Elisa. Essendo 
eccitate le due donne venaero alie-mani.. 

La Gattesce rimase malmenata dall’av- 8 
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Affari di Opere Pie, ‘ versaria, la quale era aiutata anche da TRONI ZIEISREI ©" | 3 e 
| Udine — Casa Ricovero — Accettazione Sua figlia Marina. ; 2 SI SIRIA A i E % ‘ legato Pellarini. Approvato ed espresso : Aia scenata posero fine alcuni pas- i RARO. AIN a, i iP R 0 I SE (i 
parere favorevole per l’autorizzazione. | S20U1. | COTE Hi dell oss a i "ns î ° = . . - ER ? 0 f alll e e à, | Id. — Orfanotrofio Tomadini. Id. id. | Camera di Commercio di Udine. È Lia so di queste tolete de, Ci 3 iche di Vienn 3 Id. — Congregazione di Carità. Id. id. | C Oss Ao ibi de datto ne: MT. specialista per l’Ostetricia-Gine- Pavia d' Udine — Congregazione Carità —‘@0rs0 medio ce di Ori puUDD'ICI € de' | cessità peinervosi, — _$Nsge ioni ei RCA E 
— Versamento somma eccedente i bi- ‘ ambi del giorno 9 giugno #904 : i fl anomici, i di Ceggl 4 COSO. ‘@ malattle. Get sogni d’ i amministrazione alla | Rendita per ; Li. {03 RO fi Pali di sformaco. << N bambini. Cassa di Risparmio. Approvato. » 101. “0% i+ 1 ‘ a+ DA I n È : E 3 0f0 Sl » 73—|& Il chiar. dotto: ZA Consultazioni dalle 11 alle 12 

; TE Azioni, ; EGIDIOD'ADDA FASI tutti i giorni eccettuati i festivi sto SI AbrTovatO, ed espresso parere Badate) Co ia ondine IBb° i & I, 
ERRO gone Ferrovie Meridionali - » 726.25| fi nuto ci più bene. DA 3 Via Lirutti N.° 4. A IA fittenze | * . Mediterranes » 44350|& «ficieffetti, massi- MILANO DD? -; , 
RIONE. PA ci ia Società Veneta » 117—{| 8 «me nella cura dell’anemia e debolezza d er _—pe 

SE Giovanni di Manzano SE, Congrega- ; Obbligazioni. i < VR E RICREA RTICRICÀ zione ‘di Carità DES bilancio 1904. Appro- ; Ferrov. Udine-Pontebba gr 506.50 Pri iva TI SLA RA RETI titan Dimaro Gabinetto dentistico 

vato. » Meridionali » 352.— Acg ua di Nocera Umbra È 5 S. Odorico.— Idem. Approvato. ». Mediterranee 4 0xg » 504.50 (ESPUERAI ANGH ch ju sn i A i be rto R affael j i 
Huia — Idem. Approvato. se Italiane 3 010 » 396.25 iii di attestati s 4 Pordenone — Asilo Infantile. Approvate. | Città di Roma (4 010 oro) » 504 — medici come la migliore fra le acque © PREMIATO 

La transazione fra il Comune Cartelle. £#. BISLERI & C.- MILANO; 
itta i i con MEDAGLIE D'ORO è OROCE AL MERITO SR IR Fondiaria Banca It. 4 0} L. 507.— - Udine Liz Seduta del 9. a Si 110 o > 507—-| —- sa 4 

Nella seduta di ieri la G. P. A. si oc- 2 Cassa r., Milano 3 di : Leal, » #97 SET RICA SPES? | Piazza'Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. s 
cupò della transazione fra il Comune ei x % E I UDINE la ditta Malignani, per la cessione della x Ist. Ital. Roma 4 0fg » 50675 i ASerziONI Gia: quota pen elettrico già del 4 dai » 412050» 516— n i Gura dei denti a della bocca, nonchè camm. .Valpe. Cambi (oheques-a vista). licazioni di denti artificiali. La G. P. A. dopo una lunga e vivacis- | Francia (oro) L. 99,97 In terza, pagina STA ni Raso i sima discussione, rimarcando dei punti ; a 17 3 x 101 bea chiariti, sospeso È approvazione a Sd. ; sai - prezzi ii bi Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
e rimise gli atti al Comune perchè prov- è È « E 4 " 
veda in conformità alle osservazioni fatte DEI ; edo AMICI RARA MI 
qulla transazione. .° | , | Rumania (lei) » 9880 di : Di questo fatto ci occuperemo domani. | Nuova York (dollari) se 

Turchia (lire turcha) nf: 2:76 
Amii sile re in ii e cena em erre 

IL PROCESSO 
per il disastro di Beano | 

alla nostra Corte d’ Assise 
  PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 

{Seduta pomeridiana) 

L'avv. Borciani. 

Comincia con un breya esordio. Pro- 
spetta in linea generale la causa, quindi 
passa ad esaminare le singele respousabi- 
lità dei singoli accusati. ! Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

A carico del Valente trova ch’ esso now | tray: 0: SEBAFINI — Tarcento (Udine). , ottemperò alle prescrizioni del regola-: à 
mento e che non usò prudenza nell’ac- ‘ ei KS 
cettare l'incrocio, che peteva anche ri- Ta. 1.50 Il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T,. © franco nel 
fiutare. Rileva le varie contraddizioni ; Hob du 
nelle quali cadde il Valente lungo i sugi : ie 
interrogatori. ta 

Nota nei riguardi del Bisoffi le varie! © i Sn - RE tane MEI ISO differenze fra una deposizione « Paltra. | = “i 
Passa poscia a parlare del Benadetti a ; 

dice che rimane perplesso se deve o no 
sostenere l’accusa, perchè contro eda 
suo favore si elevano diverse voci cen- 
tradditorie fra lero. 
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itta Pasquale Tremonti 
Udine - 
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Un nuovo recèsso di P, C. 

Ripresasi l’ udienza l’ayv. Billia pre- 
senta a| nome dell’avv. Mariotti il recesso 
di P. C. del colonnello Geppaglia. 

L'avv. Caratti, 

Esordisce dicendo che la pietà deve: 
accompagnare la giustizia, non msi quella ; 
di di enire antissgnana di questa. Sarebba 
iniquo par pietà verso quei disgraziati 
superstiti del disastro, condannare gli’ 
accusati. Sarebbe però altrettanto iniqua . 
assolverli per eccesso di pietà, 

Ricorda la sua visita nel domani del! 
disastro su quel campo di dolore e l'ira | 
che lo invase nel vedere degli uomini, ; 
che invece di aiutare i feriti stavano 
facendo delle inchieste per assodare le! 

  Via Poscolle - Udine 

  

Impianti completi di 

‘DISTILLERIE 
sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 
applicazione del contatore. 

Prezzi mitissimi. 

  

    
  

responsabilità. TA i So Cl — ag sfe 
_ Attacca Ja lega dei ferrovieri. Dice che. #* .__ 99 ©6 è "È 
un amico giorni sono a Padova lo av- | i = . = SR 
vertì che circolava una voce che egli 
col processo faceva affaroni d’oro, 

Attacca il civilmente responsabile per 
la frase « indenizzeremo nel limite del 
giusto e del ragionevole » e chiede per. 
quanto il comm. Borgini si lascierebbs 
rompere un braccio od una gamba o 
uccidere un figlio? 

Parla dei tentativi fatti dal tenente co- 
lonello per la liquidazione dei danni 
sefferti dai suoi soldati e del rifiuto della 
società. 

Descrive la lunga procedura che dovrà. 
seguirsi per la liquidazione dei danni ss 
non si avrà una condanna, e con diversi 
esempi dimostra quanto tempo la società 
trascina per i tribunali civili la causa 
prima di liquidare i danni. Tarmina di- 
cendo che ì giurati non vorranno col 
loro verdetto far sì chs i disgraziati feriti 
vadano per le vie suonando Porganino e | 
e raccontando che furono vittime di un .' 
disastro e d’ una ingiustizia. 

XXI giornata. 
Udienza ant, 

Nuovo avvocato di P., C. i $IRS 
Fra gli avvocati trovasi ora anche il === 

prof. Costantino Castoni, dell’ Università E +0000000 di doi 0000000008 

LL: Marchi a 
Dopo aver confutate le varie afferma- 7 
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Grandioso assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 
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Cappello. Lepre flessibile 
mezzo duro 

5 ‘3° ‘duro finissimo (ultima novità) 
ns Felpo finissimo a Lire $S 

Quadrati* da [Lire -1.80 a ‘Lire 2:00 
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zioni dei difensori, sostiene che la mag- 
gior parte della responsabilità cade sul 
Valente, non escludendo però il Bisoffi 
ed il Benedetti. Difeode il Vida e so- 
stiene. che il Banedetti non era al suo 
posto. Rileva che vi sono delle responsa- 
bilità lontane, ma che non scagionano È 
le responsabilità più vicine, 

L’avv. Bertacioli. 

Prende quindi la parola l’avv. Bertacioli, 
difensore del Benedetti. » 

Denuncia il sistema insidioso della PG. | * + 
Dice che non c’è bisogne di passare sul 
corpo degli axcusati per evitare le ]Jun- 
gaggini della procedura per la liquida- 
zione dei danni, . (Continua) 
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Agli accorti industriali, agli esercenti che 
I ‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la, pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed®3 3 ( Mi ©, CITATO 
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